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I. S. I.   BARGA
PROGETTAZIONE FORMATIVA DISCIPLINARE

A. S. 2006/2007

ISTITUTO:  LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO
CLASSE:  I  B
DISCIPLINA:  ITALIANO





ORE SETT:  5
A) L’insegnante, in funzione delle FINALITÀ tratte dal P.O.F., indica i seguenti OBIETTIVI DISCIPLINARI che dovranno essere raggiunti nell’anno scolastico:
	1
	Riflessione sulla lingua

· Consolidarne la consapevolezza attraverso il richiamo delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua italiana
· Arricchire il patrimonio lessicale

· Rafforzare la consapevolezza della storicità della lingua

	2
	Educazione letteraria
· Comprendere i significati globali di un testo

· Comprendere alcuni macroscopici significati non superficiali o letterali di un testo

· Riconoscere gli aspetti formali di un testo letterario nelle sue realizzazioni principali (prosa, poesia, teatro...)

· Fornire spiegazioni a scelte lessicali, stilistiche e strutturali presenti in un testo

	3
	Ascolto, Parlato, Lettura e Scrittura
· Individuare i nuclei concettuali del discorso altrui

· Individuare il punto di vista e la struttura del discorso altrui

· Saper organizzare un discorso orale, adattandolo al contesto

· Ricavare dati e informazioni da un testo

· Essere capaci di effettuare analisi e sintesi scritte

· Saper usare registri linguistici scritti appropriati al contesti (lettera, articolo di giornale...)
Obiettivi minimi

· Esprimersi in maniera sufficientemente chiara, sia oralmente che per iscritto

· Conoscenza dei principali contenuti trattati nei moduli e belle lezioni


B) Per il raggiungimento degli OBIETTIVI indicati, l’attività didattica sarà suddivisa in MODULI che prevedono: a) la COMPETENZE da conseguire; b) i CONTENUTI del programma che saranno utilizzati per conseguire quelle Competenze; c) i TEMPI che si presumono necessari:
	N
	Competenze da conseguire
	Contenuti del programma che saranno utilizzati in funzione delle competenze
	Perio

do

	1
	· Riconoscere le parti del discorso
· Analizzare le parti del discorso

· Discutere le parti del discorso all’interno di un testo, riconoscendole come scelte linguistiche motivate
	Ripasso, in accordo con la docente di Latino, dell’analisi grammaticale, in particolare di: NOME, AGGETTIVO, VERBO e PRONOME
	Da 

settem-
bre

 a

genna-

io

	2
	· Riconoscere le parti della frase semplice
· Analizzare la frase semplice (analisi logica)
	Ripasso, in accordo ove possibile con la docente di Latino, dell’analisi logica, con particolare riferimento al PREDICATO, al SOGGETTO e ai complementi più comuni
	Da
febbraio

alla fine

dell’

anno

	N
	Competenze da conseguire
	Contenuti del programma che saranno utilizzati in funzione delle competenze
	Perio

do

	3
	· Saper ricostruire la fabula in un testo narrativo

· Saper riassumere un testo narrativo

· Riconoscere le strutture di un testo narrativo

· Analizzare le strutture di un testo narrativo

· Motivare le scelte macroscopiche narratoriali di un testo narrativo


	- Lettura di testi narrativi  brevi (parti di romanzo e novelle), scelti fra differenti generi letterari
- Lettura de I promessi sposi, capp. I - XVII
	Da ottobre
alla fine

di
gennaio

	4
	· Riconoscere i tratti distintivi del genere epico
· Analizzare i tratti distintivi del genere poetico epico

· Collocare nel tempo il singolo testo epico, riconoscendone le essenziali coordinate storico-geografiche

· Effettuare una parafrasi corretta
	Lettura di brani tratti dall’Iliade, Odissea, Eneide, Morgante, Orlando Innamorato, Orlando Furioso e Gerusalemme Liberata
	Da
febbraio
alla fine

dell’

anno

	5
	· Modellare la produzione scritta in funzione del contesto e del destinatario
· Modellare la produzione orale in funzione del contesto e del destinatario

· Esporre oralmente secondo un ordine preciso

· Rispettare le regole fondanti di alcuni registri di lingua scritta (tema, lettera, riassunto...)
	· Esercitazioni scritte sui modelli di comunicazione scritta di cui nelle COMPETENZE a fianco riportate
· Esercitazioni nell’esposizione orale secondo metodi concordati nel corso dell’anno
	Da ottobre alla fine dell’

anno

	6
	· Analizzare più approfonditamente livelli di lettura e interpretazione di un testo
· Comprendere le coordinate di rilettura e di adattamento ad altri contesti di un’opera
· Applicare metodi di lettura ed interpretazione della realtà più complessi e meno semplicistici
	· Lettura della fiaba Il pifferaio di Hamelin
· Visione di un film tratto da o ispirato a quella fiaba

· Ascolto del CD di E. Bennato La fantastica storia
	Da
febbraio

alla fine

dell’

anno

	7
	
	
	


C) Per svolgere i CONTENUTI saranno utilizzate le seguenti METODOLOGIE:
⁯
Spiegazione in Classe



⁯
Lavoro in Laboratorio

⁯
Analisi di Testi e Documenti


⁯
Ricerca Individuale e/o di gruppo

⁯
Analisi di Casi pratici, Risoluzione di Problemi

⁯
Altro

D) ...affiancate dalle seguenti ATTIVITÀ INTEGRATIVE:
· Viaggi di istruzione, visite guidate, visione di film, ascolto di CD e/o musicassette
E) Per valutare l’apprendimento dei CONTENUTI svolti, saranno utilizzati i seguenti STRUMENTI DI VERIFICA (formativa):

⁯
Interrogazioni orali



⁯
Test a risposta aperta

⁯
Svolgimento di compiti scritti

⁯
Discussione di Gruppo

⁯
Test a risposta multipla


⁯
Esercitazioni in Classe

F) Per valutare il conseguimento delle COMPETENZE al termine del MODULO saranno utilizzati i seguenti STRUMENTI DI VERIFICA (sommativa):
· Esercitazioni scritte (analisi grammaticale e logica, verifiche su brani di narrativa ed epica, test a risposta multipla e temi)
· Esercitazioni orali: esposizioni di argomenti disciplinari, discussioni in classe, interventi in classe

Presentata e discussa in Classe il


Approvata da Consiglio di Classe il









L’Insegnante









          (Fabrizio Tieri)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ITALIANO SCRITTO

I. S. I. Barga  –  A. S. 2006/2007  –  Classi I B (Liceo Socio-psicopedagogico) e II D (Liceo Sociale Ambientale)

	PARAMETRI
	INDICATORI
	FASCE DI

LIVELLO
	FASCE DI

VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO

CORRISPONDENTE
	VOTO ATTRIBUITO



	Correttezza

ortografica
	- Scrittura delle parole

- Sillabazione

- Segni diacritici (accenti, apostrofi)
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	

	Correttezza morfo-sintattica
	-  Uso della punteggiatura

- Sintassi della proposizione

- Sintassi del periodo
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	

	Uso appropriato

del lessico
	- Ricchezza de vocabolario

- Uso adeguato di lessico non specifico

- Uso di lessico specifico
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	

	Coerenza e organicità del pensiero
	- Sviluppo logico dell’argomentazione

- Attinenza alla traccia
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	

	Capacità di espressione personale
	- Capacità critiche
	1 – 20
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Mediocre

Insufficiente
	18 – 20

16 – 17

14 – 15

12 – 13

10 – 11

00 – 09
	


Il punteggio grezzo in 100esimi si rapporta alla valutazione, in linea generale, nel seguente modo: si trasforma la misurazione espressa in 100esimi in una misurazione espressa in base 10; oltre ai numeri interi e ai mezzi punti, non esistono altre possibilità di attribuzione di punteggio; si approssima al mezzo punto inferiore se la misurazione non supera la metà del punteggio che corre da un mezzo numero a un intero o da un intero a un mezzo numero; si approssima al mezzo punto superiore negli altri casi.

Ess.: 

57 = 5 ½

58 = 6


33 = 3 ½ 

82 = 8

CORRISPONDENZA PARAMETRI E INDICATORI CON FASCE DI VALUTAZIONE – GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE DI ITALIANO SCRITTO – I. S. I. Barga – A. S. 2006/2007 – Classi I B e II D

	PARAMETRI  E  INDICATORI
	CORRISPONDENZA  FASCE  DI  LIVELLO

	Correttezza ortografica
	

	Assenza totale di errori
	Ottimo

	Presenza di 1 errore imputabile e svista
	Buono

	Presenza di 1 errore non imputabile a svista o di max 2 errori imputabili a svista
	Discreto

	Presenza di 1 errore non imputabile a svista e di max 2 errori imputabili a svista
	Sufficiente

	Presenza di 2 errori non imputabili a svista o di max 3 errori imputabili a svista
	Mediocre

	Presenza di più di 2 errori imputabili a svista o di più di 3 errori imputabili a svista
	Insufficiente

	Correttezza morfo-sintattica
	

	Frasi complesse e ben strutturate.
	Ottimo

	Presenza di frasi complesse corrette in un contesto di semplicità e correttezza strutturali
	Buono

	Frasi semplici e corrette in senso strutturale
	Discreto

	Frasi globalmente corrette in senso strutturale e/o prive di errori gravi
	Sufficiente

	Frasi  globalmente corrette in senso strutturale, presenza di errori gravi e che possono comprometterne il senso e/o la comprensione
	Mediocre

	Frasi con costruzioni spesso elementari e/o presenza di non rari errori gravi
	Insufficiente

	Uso appropriato del lessico
	

	Lessico ricco, adeguato e preciso
	Ottimo

	Lessico adeguato, con rare imprecisioni
	Buono

	Lessico generalmente adeguato, con poche imprecisioni
	Discreto

	Lessico nel complesso adeguato, con imprecisioni
	Sufficiente

	Lessico poco adeguato e/o con imprecisioni numericamente non trascurabili
	Mediocre

	Lessico inadeguato e/o elementare e/o generalmente impreciso
	Insufficiente

	Coerenza e organicità del pensiero

	Argomentazione ricca, logicamente sviluppata e attinente alla traccia 
	Ottimo

	Argomentazione soddisfacente, logica e attinente alla traccia
	Buono

	Argomentazione soddisfacente, generalmente logica e attinente alla traccia
	Discreto

	Argomentazione logica con lacune; e/o presenza di parti non esigue che non si attengono alla traccia
	Sufficiente

	Argomentazione piuttosto banale e/o superficiale; e/o spesso non attinente alla traccia
	Mediocre

	Argomentazione banale, superficiale e/o non logicamente condotta; e/o svolgimento estraneo alla traccia
	Insufficiente

	Capacità di espressione personale

	Presenza di elaborazioni critiche personali e logiche complesse
	Ottimo

	Presenza di elaborazioni critiche personali e logiche, non sempre complesse
	Buono

	Presenza di elaborazioni critiche logiche personali non banali e superficiali, ma non complesse
	Discreto

	Presenza di elaborazioni critiche non sempre logiche e/o talvolta banali e superficiali
	Sufficiente

	Presenza di critiche non sempre logiche e/o spesso banali e superficiali
	Mediocre

	Presenza di critiche che non vanno al di là del banale e del superficiale e/o assenza di elaborazioni critiche
	Insufficiente


Può verificarsi il caso che un compito scritto abbia delle caratteristiche non previste espressamente nei parametri e negli indicatori da me approntati. Tuttavia è sempre possibile estrapolare da questi dei criteri di valutazione che non si discostino da quelli che questa griglia utilizza. Il docente ha stabilito che un compito scritto in classe non può essere di lunghezza inferiore alla due (2) facciate di foglio protocollo.

DOCUMENTO ALLEGATO ALLA PROGETTAZIONE ANNUALE DISCIPLINARE

DELLE CLASSI I  B, II D, I D
PROVE DI VERIFICA

Durante il corso dell’anno il docente effettuerà le seguenti tipologie di verifica:

Orale
· Una volta a quadrimestre è prevista l’esposizione di un argomento a piacere inerente la disciplina, in un tempo prestabilito (indicativamente 5 minuti) e con la possibilità di utilizzare una scaletta. Questa tipologia verificherà non i contenuti, ma:

· Le capacità di espressione in termini di costruzione di singole frasi e di lessico usato

· Le capacità di costruire un insieme di frasi (discorso) di senso compiuto, con una chiara segmentazione funzionale al messaggio da comunicare

· Le capacità di controllo in termini di espressività nel parlare, di enfatizzazione dei concetti e/o dei passaggi più importanti, di dimostrazione di autocontrollo durante l’esecuzione

· Vere e proprie interrogazioni orali che concerneranno, a seconda della disciplina, argomenti, contenuti, contenuti di testi, grammatica, procedimenti analitici e tutto ciò che fa capo agli obbiettivi e alle capacità menzionate nelle singole Progettazioni annuale disciplinari. In questo caso valuterò, oltre che le capacità espressive e linguistiche, anche le conoscenze e le competenze proprie della disciplina.

Scritto

· Test a risposta multipla a quattro alternative; per il punteggio mi regolerò nel modo seguente:

· a risposta esatta corrisponde punteggio pieno (qualunque esso sia);

· a risposta non data corrisponde un punteggio pari a 0;

· a risposta sbagliata corrisponde un punteggio negativo di 1/3 del punteggio spettante in caso di risposta esatta

· Domande chiuse a risposta aperta, ma, normalmente, con un numero di righe o parole prefissato; in questo caso porrò attenzione alla qualità del contenuto piuttosto che all’ortografia e alla sintassi

· Analisi di testi

· Temi non strutturati

· Produzioni scritte strutturate

Per la correzione dei temi vedi le griglie allegate alle Progettazioni disciplinari della I B e della II D

